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di Massimo Truscelli

eD-ROM, OPERE E PRODOTTI
Un CD-ROM può contenere qualsiasi tipo di informazione interpretabile dal PC,

alla sola condizione che sia in formato digitale. Quindi, quando diciamo CD-ROM

possiamo indicare indifferentemente un prodotto contenente numeri, testi,

programmi, musica, filmati o quant'altro sia possibile digitalizzare e

"interpretare" con un

computer. Nasce oggi la

necessità di fare qualche

distinzione, cominciando

dall'intestazione di questa

rubrica, che da questo

numero è stata variata da

CD-ROM a "Prodotti

I contenuti dei CD-ROM in circolazio-
ne possono, grosso modo, suddividersi
nelle seguenti categorie:
- sistemi operativi
- programmi applicativi
- banche dati
- raccolte di programmi
- informazioni in vari formati
- giochi
- musica interattiva
- enciclopedie e dizionari
- opere di riferimento (reference)
- programmi educativi.

L'unica cosa che hanno certamente
in comune le categorie elencate è l'uso
del supporto.

I sistemi operativi ed i programmi ap-
plicativi in genere sono inseriti su CD-
ROM solo per questioni pratiche, ovve-
ro per evitare all'utente di maneggiare
decine (se non centinaia) di dischetti
tradizionali: il loro destino infatti è quello

Multimediali" .

"Per prodotto multimediale si inten-
de una collezione di informazioni nei
formati testo, suono, immagine o filma-
to, gestita da un apposito programma
applicativo" .

Rientra quindi nella famiglia dei pro-
dotti multimediali anche, ad esempio,
qualunque software gestionale che uti-
lizzi anche le immagini, i suoni o altre
espressioni multimediali. La tendenza
dei software più moderni è proprio
quella di includere delle possibilità di in-
serimento di dati multimediali.

Quando si parla di "opere multi me-
diali" si intende indicare una combina-
zione di software e dati nei vari formati

del trasferimento sul disco rigido
dell'utente.

Lo stesso è spesso possibile dire per
molti giochi.

La "obbligatorietà" del supporto di
policarbonato si verifica solo quando
non è praticamente possibile utilizzare il
prodotto se non con letture dirette da
CD-ROM, come accade con la maggio-
ranza delle opere multimediali, quali ad
esempio le enciclopedie e le opere di ri-
ferimento.

Fatta questa premessa, possiamo as-
sieme domandarci che cosa si intenda
per prodotti multimediali.

Tentiamo una definizione:

)di Dino Joris(
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che l'utente può liberamente ed inte-
rattivamente utilizzare ma senza modi-
ficare o aggiungere alcunché.

Tipicamente in questa categoria di
prodotti possiamo includere le enciclo-
pedie e le opere di riferimento.

In questa rubrica continueremo co-
munque a rispettare la tendenza
espressa sino ad oggi: continueremo a
recensire le più interessanti "opere
multimediali" piuttosto che giochi, ban-
che dati, software o altri prodotti.

Tuttavia ci sembra opportuno non
escludere a priori nessuna di queste
categorie, riservandoci il privilegio di
andare in "controtendenza" quando ci
si imbatta in qualche prodotto partico-
larmente importante o significativo che
possa essere descritto come prodotto
multimediale.

L'impressione che si ricava vedendo
i nuovi prodotti di software applicativo
per Windows 95 è che presto trovere-
mo che quasi tutto assumerà una con-

notazione multimediale, anche il
software gestionale.

Un piccolo esempio di software ge-
stionale che presenta immagini e suoni
è costituito da Microsoft Money: un
simpatico tentativo di rendere più pia-
cevole la gestione dei conti personali
(un modo per aiutare a sdrammatizzare
la scoperta che il proprio conto in ban-
ca ha una tendenza al "rosso"??!).

Ma ora occupiamoci delle opere di
questo mese.

~
IPRIMI'
DIZIONARI
GARZANTI

caci nell'illustrare la scena e
facilitare la comprensione di
una parola o di una frase,
per memorizzarla più facil-
mente, visto che la si ascol-
ta, la si legge e se ne vede
l'illustrazione, tutto contem-
poraneamente. Bene, ora
sappiamo come si dice "toc-
co" e "non tocco" in france-
se (chi non sa nuotare farà
bene a imparare anche le in-
vocazioni di aiuto, se vuole
poter dire "je n'ai pas
pied"!).

Certamente non sono 16
brevissime scenette anima-
te che possono fare impara-
re al bambino la lingua, ma

Lit. 95.000

Produttore:
Garzanti Editore

Distributore:
Italsel s.r.l. - Via Lugo, 1 - 40128 Bologna
Tel.: 051/320409 - Fax: 051/320449-
http://www.italsel.com -
E-mail: info@italsel.com

Prezzo:
PrimaVoce

Chi si aspettava, come me, un dizio-
nario parlante tradizionale semplificato,
verrà brillantemente smentito sin dai
primi momenti di consultazione.

Infatti, PrimaVoce non è solo un di-
zionario semplificato, ma non troppo: è
anche un gioco didattico che può effi-
cacemente aiutare nell'apprendimento
dei primi rudimenti di una lingua.

Come si vede dalla schermata di
apertura che vi propongo, a portata di
clic abbiamo sì i dizionari italiano/fran-
cese e francese/italiano, efficacemente
indicati dalle bandiere nazionali oppor-
tunamente collocate sulla mappa
dell'Europa, ma anche una serie di ico-
ne che indicano con la loro simbologia
la presenza di strumenti di apprendi-
mento: il video attiva delle scenette
animate (16 per la precisione) delle
quali vediamo un esempio qui a fianco.

La grafica è semplice, lineare, e le
animazioni, che non hanno alcuna pre-
tesa di competere con i cartoni di-
sneyani, hanno il pregio di essere effi-

Requisiti: standard
Ambiente: Windows

PRIMAVOCE - DIZIONARI GARZANTI:
FRANCESE

PrimaVoce
Dizionari Garzanti:
Francese
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un atteggiamento di passività.
Oltre alle conversazioni, che posso-

no forse risultare di difficile compren-
sione per i più piccini, i bambini hanno
a disposizione un ambiente di studio
più vicino al gioco (efficacemente rap-
presentato dai cubi colorati). che rende

Oltre alle scenette si
hanno a disposizione al-
cuni esempi di conversa-
zione, come si possono
svolgere in famiglia, con
amici e tra gli altri.

In una delle figure
sparse tra queste note
vedete un esempio della

conversazione tra amici numero 3: po-
che e semplici (ma non troppo) conver-
sazioni che sono riportate a video in
forma di testo e sono contemporanea-
mente lette dagli speaker che interpre-
tano la scenetta.

Il bambino ha il controllo dell'avvio
della conversazione registrata, quindi
può ripeterla a piaci mento per familia-
rizzarsi con i suoni e identificarne la
corrispondenza con il testo scritto.

Il fatto che il testo appaia in francese
soltanto e che non vi sia una traduzione
a disposizione sembra essere una scel-
ta degli autori, che probabilmente in-
tendono così stimolare il bambino a fa-
re ricerche con il vocabolario, a cercare
di capire, diventando parte attiva nel
processo di apprendimento, evitando
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questi sicuramente potrà trovare le
scenette divertenti ed essere sollecita-
to all'apprendimento.

Le schermate sono sempre impron-
tate alla massima semplicità d'uso.
Nella figura della scenetta potete nota-
re che si trovano solo pochi e chiari pul-
santi sui quali c1iccare: menu, avvio del-
le scenette, pulsante indietro e pulsan-
te di scelta delle scenette.

Se non bastasse, c'è sempre la pos-
sibilità di attivare il menu e successiva-
mente l'Help, che contiene in tutto una
decina di semplici tavole di riferimento.
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possibile un "approccio morbido" alle
cose di tutti i giorni: arredamento, gio-
cattoli, cibi, eccetera.

L'approccio nell'ambiente "parole in
gioco" è sia visivo che auditivo: facen-
do scorrere il puntatore del mouse sui
vari oggetti appare una" etichetta" che
ne indica il nome e la possibilità di clic-
care sull'icona di attivazione del suono
per udirne la pronuncia.

Completata l'esplorazione prelimina-
re di apprendimento è poi possibile ri-
correre al pulsante "Dov'è?" per udire
lo speaker che pronuncia il nome di uno
degli oggetti presenti sulla schermata e
invita ad individuarlo con un clic. In caso
di successo, il bambino viene accolto
da un "grido di giubilo", altrimenti da un
suono basso e vibrante, atto ad indicare
l'errore, senza fargli sentire l'errore co-
me uno smacco.

Le parole in gioco riguardano venti

argomenti e sono quindi in grado di of-
frire una gamma piuttosto vasta di paro-
le utili, di praticità immediata, che il
bambino potrà memorizzare quasi sen-
za rendersene conto, giocando. I più
grandicelli potranno utilmente ricorrere
agli esercizi per rafforzare le loro cono-
scenze con un approccio meno ludico,
più tradizionale.

Vi sono poi le letture, delle quali for-
nisco un esempio (sono in tutto una cin-
quantina), anch'esse dedicate ai più
grandicelli visto che non offrono nessun
aspetto giocoso ma sono semplicemen-

te delle letture adatte ai
bambini, che debbono es-
sere affrontate con sistemi
tradizionali (infatti, in questo
caso non c'è il lettore che
accompagna il bambino nel-
la lettura, come accade nel-
le altre sezioni).

È naturale che il bambino
troverà parole sconosciute
o di difficile pronuncia nel
corso delle letture: potrà al-
lora utilizzare (finalmente!) il
dizionario parlante per risol-

vere i suoi dubbi.
Forse qualcuno troverà che avrebbe

potuto essere più utile avere a disposi-
zione con un opportuno clic la traduzio-
ne in italiano delle letture; altri potranno
aggiungere che anche la lettura da par-
te di uno speaker avrebbe potuto esse-
re utile.

Tuttavia, io non mi sento di prendere
posizione in questo caso, perché non
ho dubbi che entrambi i sistemi offrano
vantaggi e svantaggi. La mancanza della
traduzione e della lettura da parte dello
speaker possono essere di stimolo ad
un maggior lavoro da parte del bambi-
no, che dovrà fare delle ricerche con il
dizionario per scoprire significato e pro-
nuncia delle parole, assumendo quindi
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un ruolo più attivo, capace di offrire
maggiori stimoli.

Ecco che sono arrivato in qualche
modo al "cuore del sistema", il diziona-
rio. Ma prima di dare qualche indicazio-
ne su questa parte dell'opera, atta a ri-
solvere problemi linguistici, ritengo sia il
caso di accennare all'Help, che con le
sue dieci semplici tavole illustrative ren-
de agevole il compito di apprendere la
gestione delle varie parti dell'opera.

francese/italiano

na per pagina, le lettere dell'alfabeto
per arrivare rapidamente alla parola da
individuare ed infine un'icona che porta
all'attivazione della schermata di ricerca
sulla parola.

Gli autori sono stati abbastanza saggi
da includere una funzione di ricerca ap-
prossimativa, così che il bambino può
digitare la prima parte della parola e av-
vicinarsi quindi alla parola cercata senza
bisogno di scriverla integralmente e cor-
rettamente (cosa che potrebbe risultare
difficile per i bambini e, a volte, non so-
lo per loro ...).

Insomma, si possono facilmente
eseguire delle ricerche precise o si può
"navigare a vista" per scoprire il signifi-

Qualche lettore si sarà probabilmen-
te già chiesto se io mi sia dimenticato
di parlare del dizionario ..

Davvero non è così, non c'è stata di-
menticanza, ma solo una valutazione di
opportunità: ho voluto mettere in evi-
denza prima gli aspetti meno usuali
dell'opera, perché sicuramente la parte
più tradizionale, il dizionario in se stes-
so, potrebbe essere definito efficace-
mente in due sole parole: "dizionario
parlante" .

Tuttavia vale la pena di offrirne una
descrizione meno succinta, illustrarne
almeno gli aspetti meno ovvii.

La schermata di avvio, come si vede
dall'illustrazione, si attesta sulla prima
parte del dizionario e offre alcuni facili
strumenti di navigazione nel "mar delle
parole": due frecce per procedere pagi-

il preposizione! AU al, allo; À LA alla; AUX ai, agli, alle
1. a • Mare téléphone à son père Marc telefona a suo pa-
dre • Son père arrive à la fin de la semaine Suo padre ar-
riva alla fine della settimana • Mare ira le ehereher à l'aé-
roport Marc andrà a prenderlo all'aeroporto • Samedi ils
joueront au foot et puis ils iront au einéma sabato gio-
cheranno a calcio e poi andranno al cinema • Dimanehe, ils
iront au zoo et donneront à manger aux girafes et al/X
gorilles Domenica andranno allo zoo e daranno da mangiare
alle giraffe e ai gorilla 2. di • Cette éeharpe n'est pas à
Mare Questa sciarpa non è di Marc • À qui est eette éeharpe?
Di chi è questa sciarpa? 3. da • Le ehien a renversé le ser-
vice à thé Il cane ha fatto cadere il servizio da tè· le ehat a
déehiré le papier à lettres Il gatto ha stracciato la carta da
lettere • Avee eux, il n'v a rien à faire Con loro non c'è
niente da fare 4. con • Nadine est eette fille, aux eheveux
longs et au nez retroussé, qui pari e à la dame à la jupe

all'aeroporto. Samedi ils
ront au cinéma sabato gio-
o al cinema • Dimanehe, ils
manger aux girafes et aux
o zoo e daranno da mangiare
Cette éeharpe n'est pas à
rc • À qui est eette éeharpe?
le chi en a renversé Ie ser-
e il servizio da tè • le ehat a
atto ha stracciato la carta da
en à faire Con loro non c'è
est eette fille, al/X eheveux
i parle à la dame à la jupe

a

vit

çjlal
vilalilé
vilamine
vile
vilesse
vilrai!
vilre
vilré
vilrier
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I age as-tu? Quanti anni hai?! AGEè

Conclusioni
Nel suo complesso mi sembra di po-

ter dire che l'opera è tra quelle che si
possono raccomandare a tutti i genitori
che abbiano:
- figli di età adatta (pre-teenager);
- desiderio di offrire loro un valido con-
tributo edueativo;
- un PC multimediale (evviva, anche so-
lo un 486!) da mettere a disposizione
dei suddetti.

In caso di mancanza di figli, si può
sempre pensare alla versione VivaVoce,
già recensita in questa rubrica e
anch'essa raccomandata.

francese litaliano

Non ho ancora accennato alla velo-
cità di esecuzione di tutte le varie fun-
zioni perché questo argomento merita
qualche attenzione particolare.

Bene, la prova di questo dizionario è
stata fatta con un PC multimediale con
processo re Pentium a 100 MHz e 16
MByte di RAM dotato di un lettore a
quadrupla velocità: la gestione è risulta-
ta non molto rapida, con momenti di at-
tesa che diventano di alcuni secondi
quando si passa da un modulo all'altro,
quando si richiama il dizionario, quando
si lancia la ricerca di una parola.

Ma queste attese del risultato non
sono mai veramente significative e non
sono tali da "dare ai nervi", neanche
quando si utilizza, come ho fatto nella
prova, un 486 DX4 con soli 8 MB di me-
moria (ma con un lettore a quadrupla
velocità)

rc ouvre doucement le frigo afin
ille pas Mare apre piano il frigo per-
gli,
africano.

ioso, seccante.
e, seccare. Tu m'agaces! Mi dai

nziano • Nadine est la plus agée
Marc est agé de huit ans Mare ha

zia.
inocchiarsi.
me il vigile urbano.

CHIUDI

quel age H-tU?
e nf8nt: j'. i de ux • ns
jeune homme:
j'ei dix·nuit ans
vi eill.rd:
j' ai quatre •.•.ingts ans

francese litaliano

je COlTYTlence
tu commences
il corrrnence
ils commencent
nous commençons
vous commencez

je commençais ...
nous corrrnend ons ...

je corrrnencerai...

j'ai commencé ...

je commencerais ...

queje corrvnen·:e ...

TAVOLA 2 clç commencerTAVOLA I

je
tu
il

~ils
nous
vous

je [EB:} ais

inciietr'o

lfYl>erfetto

Ind. preso

je ~ ai

Passo pross. j'ai [E!!J
Cond. preso je ~ ais

Cong. preso queje [EB:} e

cato delle parole o per avere una con-
ferma sulla loro pronuncia.

Nel corso delle ricerche si potranno
notare dei simboli accanto alle parole.

Nel caso dei verbi, con un clic sui
simboli, si potranno attivare delle utili
tabelle di coniugazione; per alcune paro-
le, usate nelle scenette delle "parole
animate" sarà invece possibile accede-
re alle animazioni.
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con 8 MByte di memoria.
Le belle immagini si compongono

con naturalezza, la musica ci accompa-
gna senza interruzioni, i filmati scorrono
nitidi, il parlato è in perfetta sincronia
con le immagini.

Ecco un'altra conferma che gli stan-
dard dei programmi multimediali sono
arrivati finalmente ai giusti livelli qualita-
tivi (quante volte in passato abbiamo vi-
sto delle opere di buon contenuto rese
poco fruibili a causa del software insuf-
ficiente!)

Ora i produttori possono dedicare
sforzi maggiori ai contenuti.

Media Link e Mondadori New Media
hanno certamente dedicato molti mezzi
ed energie alla realizzazione di
quest'opera, avvalendosi della collabo-
razione (e degli archivi) della RAI,
dell'Osservatore Romano e di varie so-
cietà ed enti, oltre alle competenze di
persone come Vittorio Messori e Alber-
to Michelini (cito solo i più noti).

Possiamo sorprenderei della grandez-
za dello sforzo, vista l'importanza
dell'argomento?

Il buon giorno si vede dal mattino: al-
la bella presentazione segue un'opera
che mantiene costanti degli standard
qualitativi davvero notevoli, che si man-
tengono tali anche se il PC è un 486

Lit. 59.000

Spesso mi lamento per le presenta-
zioni lunghe e ingombranti, che non si
possono "saltare". Con questa opera
lamento l'esatto contrario: si può salta-
re troppo facilmente (basta un mode-
stissimo c1ic subito dopo il lancio) una
presentazione che davvero vale la pe-
na di vedere almeno una volta (ne ve-
dete una fase nell'immagine di apertu-
ra).

Produttore:
Media Link e Mondadori New Media

Distributore:
Mondadori New Media
Strada Privata Mondadori, 1- 20090 Segrate (MI)
Tel.: 167-821177-02n5423371
Fax: 02n5422450 - http://www.mondadori.com

Prezzo:
Giovanni Paolo Il

RequiSiti: standard
Ambiente: Windows
Nota: su 2 eD

GIOVANNI PAOLO Il
VARCARE LA SOGLIA
DELLA SPERANZA

GIOVAN
PAOL

Giovanni Paolo Il
Varcare la Soglia
della Speranza
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mo" del Tiziano o
della "Trasfigura-
zione" di Raffael-
lo: siamo abituati
alle immagini sa-
cre classiche. Ci
si sorprende però
quando si trova
anche "Il grido"
di Munch, a testi-
monianza di un
approccio aperto
ai grandi temi
dell'umanità in
generale oltre che
della religione di
per sé.

La scelta delle musiche ovviamente
privilegia l'area classica (non siamo sor-
presi) con autori quali Mozart e Pierluigi
da Palestrina, Monteverdi e Schumann.
Piacevolmente sorprendenti la qualità e
la quantità delle esecuzioni che accom-
pagnano la lettura. I grandi temi toccati

includono altre re-
ligioni, quali il bud-
dismo e l'lslam; le
donne e i giovani;
il comunismo. Ma
fondamentalmen-
te quest'opera è
dedicata alla spe-
ranza, che certo
non conosce diffe-
renze di religione,
sesso o credo po-
litico.

"Non abbiate
paura , suggeri-
sce il Papa. Che
siate religiosi o
meno. Perché non
cercare di seguirem Ilm questo consiglio?

PRODOTTI
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Spesso ci si imbatte
nelle immagini di ope-
re d'arte di grande
spessore.

Nessuna sorpresa
se si trovano le ripro-
duzioni dell''' Ecce Ho-

Il titolo dell'opera porta il nome del
Papa, Giovanni Paolo Il, ma i contenuti
non sono certo limitati alla sua vita, ai
suoi viaggi, alle sue opere, ma si allar-
gano ad un messaggio globale, di fede
e di speranza.

Non a caso alla fine della presenta-
zione si legge la frase: "Non abbiate

paura". Un messaggio semplice, desti-
nato però ai tanti che trovano che vive-
re sia sempre più difficile e complicato.

L'opera, come il lettore può facilmen-
te intuire dalle schermate proposte,
propone sia la biografia del Papa, che
grandi temi della religione, tentando di
dare delle risposte di fede a domande
come "C'è davvero un Dio nei cieli?".

La presenza dei grandi temi della reli-
gione rende quest'opera particolare:
può essere probabilmente "letta" una
sola volta nell'ordine suggerito dalla pa-
gina iniziale, oppure può essere consul-
tata senza ordine, con approccio casua-
le, solo per il piacere di stimolare mente
ed anima con i grandi temi della religio-
ne.
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alcun ricorso al suono ed al colore.
I costumi spesso ingenui, il trucco

pesante, l'estremizzazione dei caratteri
e delle situazioni sono resi per quello
che sono: un modo di esprimersi asso-
lutamente adatto all'epoca.

La biografia prende invece un piglio
moderno, specialmente quando propo-

ne un quadro non
proprio esaltante
della figura privata
del nostro eroe,
quando non igno-
ra gli episodi che
hanno visto Va-
lentino sospettato
di essere coinvol-
to addirittura in
episodi di sfrutta-
mento della pro-
stituzione ed altre
attività e compor-
tamenti non pro-
prio edificanti.

Ma il tempo
sembra essere
capace di curare
tutto.. E il mito ri-
mane malgrado
gli episodi oscuri
e malgrado la tea-
tralità dei gesti e
del trucco.

La qualità ge-
nerale dell'opera
viene confermata
anche dalla flui-
dità delle sequen-
ze filmate e dalla
loro durata. I veri
appassionati tro-
veranno inoltre
moltissime noti-
zie piuttosto parti-
colareggiate an-
che su personag-
gi di contorno.

A buon intendi-
tor ..

Il uande seduttore provocato.
Questo potrebbe essefe il titolo
di questa celebre sequen::z:a. In
una "cantina" spa&l\o1a Juan

Callardo viene invitato a ballare
il DamencD da una audace e

provocante senorlta.
E' una sltua710ne opposta alla

famosa sequenza del taneo
arcenttno in "The Four

HOl"Semen ofthe ApocaJypse",
dOTe è lui ehe prende l'tni:ziattva

e irrompe sulla scena
mostrando tutte le sue abilità.

In "Blood and Sand" che è
caratterizl;ato da una cupa

STRUMENTI

STRUMENTI

IlSEQl.€NZA 3

VI'J.A

VI'J.A

sognante al mondo
di inizio secolo, al
mondo del film mu-
to, quando l'espres-
sione dei sentimenti
era affidata solo alla
gestualità, al linguag-
gio del corpo, senza

IlSEOlE:NZA 2

Rodolfo Valentino in
"Blood and Sand"

di Fred Niblo con Nita Naldi e Lila Lee

Rodolfo Valentino in
"Blood and Sand"

di Fred Niblo con Nita Naldi e Lila Lee

USCITA

Il SEQl.€NZA l

Il.~

RITORNO

RITORNO

STRUMENTI

Lit. 49.000

VI'J.ARITORNO

Produttore:
ASHMultimedia - Corte dei Molini, 7
36100 Vicenza
Tel.. 0444/303450 - Fax: 0444/303460
http://www.ashmm.com
E-mail: matteo@gpnet.it

Prezzo:
Rodolfo Valentino

45 minuti di musica
38 minuti di sequenze filmate
258 immagini
3 lingue: italiano, inglese, spagnolo

Requisiti: standard
Ambiente: Windows

RODOLFO VALENTINO
VIAGGIO NEL MITO

Possiamo, forse, non avere mai visto
neanche uno spezzone di un suo film,
ma certamente nessuno di noi può dire
di non sapere alcunché di Rodolfo Va-
lentino, che è stato e rimane un grande
mito.

Mi sono avvicinato a quest'opera con
una certa diffidenza (mi hanno deluso
delle opere su altri miti del nostro seco-
lo) ma non c'è voluto molto perché la
diffidenza si trasformasse in vivo inte-
resse (a volte, ma non abbastanza spes-
so, il lavoro è un vero piacere!).

La grafica, la musica e la scelta dei
pochi colori inseriti nell'ambiente rigoro-
samente in bianco e nero riescono a
rendere un'atmosfera assolutamente
adeguata ali' epoca ed al personaggio.
Diventa subito facile regalarsi una visita

Rodolfo Valentino
Viaggio nel Mito
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MAGNA GRECIA E FEDERICO Il
Si tratta di due diversi prodotti che per
comodità descrivo insieme. L'opera de-
dicata alla Magna Grecia offre una vasta
panoramica culturale con l'ausilio di
qualche filmato, di molti disegni e con
riproduzioni di scene tratte tipicamente
da pitture su vaso. Numerosi sono i te-
sti di autori greci che sono citati o letti.
Gli aspetti di questa civiltà vengono
esaminati, come suggerisce il menu di
apertura, sia da un punto di vista cultu-
rale che da quello sociale, "guardando

Lo stesso può essere detto per l'opera
dedicata a Federico Il, anche se è in ap-
parenza assai diversa (diversi sono l'im-
pianto generale e l'impostazione grafi-
ca)
Le difficoltà di lettura tuttavia rimango-
no e la storia viene quindi affidata molto
alle riproduzioni di disegni e dipinti ed
alla grafica assai elaborata, per certi
aspetti piacevole ed efficace, per altri
non convincente (la grafica del menu
non mi convince: ma giudicate voi
dall'immagine qui riprodotta).
Il tutto è accompagnato da musica origi-
nale strumentale, ma non manca qual-
che canto gregoriano, eseguito da un
coro monastico.
Chi non ha un interesse approfondito
per questi argomenti potrà trovare la
lettura interessante.

PRODOTTI
LJYjJOD[lu DLJYjJ[] [Q) D&CLD

I testi non sono a dire il vero di agevole
lettura, come si vede dall'immagine
proposta (la scelta del colore giallo cer-
to non favorisce) ma la quantità di im-
magini probabilmente induce a leggere
poco e guardare molto.
Questo sembra rientrare nell'imposta-
zione generale dell'opera, che non sem-
bra avere altra ambizione che quella di
offrire una panoramica esauriente sulla
Magna Grecia, destinata al lettore che
intenda informarsi, dedicarsi a letture
sane e culturalmente utili. Chi intende
affrontare l'argomento in modo esau-
riente, probabilmente troverà i contenu-
ti insufficienti e dovrà completare le sue
ricerche avvalendosi di strumenti più
approfonditi.

dentro" la vita quotidiana, il
modo di fare arte o artigianato
(tra l'altro ci vengono propo-
ste delle riproduzioni di opere
di oreficeria davvero pregevo-
li), le armi con cui si guerreg-
giava, gli sport praticati, ecce-
tera.
Il giusto spazio viene naturalmente de-
dicato alle pregevoli opere architettoni-
che (proposte anche in filmati e rico-
struzioni al computer). alle arti ed alla fi-
losofia.

Lit. 59.000
Lit. 59.000

Produttore:
Artemis

Distributore:
SACIS - Via Teulada, 66 - 00196 Roma
Tel.: 06/374981 - Fax: 06/3723492
http://www.sacis.it
E-mail: mc7668@mclink.it

Prezzo:
Magna Grecia
Federico Il

Requisiti: standard
Ambiente: Windows

Magna Grecia
e Federico Il
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